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13 dicembre 2005
TERRITORIO
Richiesta di un credito di 485'000 franchi quale partecipazione del Cantone all’ampliamento del sottopasso pedonale della stazione FFS di Lugano nell’ambito del credito-quadro di 905 milioni di franchi concesso a favore delle opere di prima fase del Piano regionale dei trasporti del Luganese con Decreto legislativo del 12 marzo 2003

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con questo Messaggio intendiamo dare il via ad una prima tappa per il miglioramento postulato a medio-lungo termine dal Piano regionale dei trasporti del Luganese della stazione di Lugano (cfr. Decreto legislativo dell’11 marzo 1999 a favore della realizzazione delle opere prioritarie del PTL, tra cui è espressamente indicata la ristrutturazione del nodo della Stazione FFS di Lugano). Vi sottoponiamo pertanto per approvazione un credito per l’ampliamento del sottopasso pedonale in corrispondenza dell’atrio della funicolare (km ferroviario 180.502) da liberare dal credito-quadro 905 milioni di fr. concesso a favore delle opere di prima fase del Piano regionale dei trasporti del Luganese con Decreto legislativo del 12 marzo 2003.
1.
Introduzione

La stazione di Lugano rappresenta, con un movimento giornaliero di 15’000-20'000 persone, la stazione più importante del Cantone. Con la realizzazione di AlpTransit (Galleria di base del S. Gottardo e Galleria di base del Ceneri) la sua funzione crescerà ulteriormente. Inoltre, come riconosciuto dal PTL, il nodo della stazione FFS di Lugano costituisce un punto fondamentale per la gestione delle mobilità nel Luganese. Il PTL ha dunque definito l’indirizzo per un intervento in grado di risolvere i problemi attuali che toccano l’infrastruttura ferroviaria, la rete viaria, i servizi di trasporto pubblico su gomma e i pedoni.

Con questo messaggio s’intende chiedere il credito necessario, per poter dare avvio ad una prima tappa del progetto complessivo, indispensabile per la gestione dei treni a partire dall’orario 2008.

Prima di entrare nel merito dell’oggetto, riassumiamo le principali informazioni concernenti il progetto della stazione FFS di Lugano. Più precisamente presenteremo gli interventi previsti dalla prima fase di sistemazione dell’area della stazione FFS di Lugano (StazLu1) per poter rispondere alle prospettive di sviluppo legate in particolare ai progetti sistema ferroviario regionale Ticino-Lombardia (TILO), collegamento Lugano-Mendrisio-Varese-Malpensa (FMV) ed AlpTransit.
2.
Breve cronistoria

Già nel Piano regolatore di Lugano del 1964 l’area della stazione era stata individuata quale polo di sviluppo. Il PR cittadino nel 1984 riconfermava il potenziale di sviluppo dell’area e indicava la necessità di approfondire la pianificazione dell’assetto e dei contenuti mediante un “piano particolareggiato”. Nell’aprile del 1987 la Città di Lugano, con le FFS e le PTT, ha quindi indetto un concorso di architettura per la sistemazione dell’area della Stazione FFS. I principi fissati dalla giuria per quel concorso hanno indirizzato la successiva ricerca urbanistica, fino ad oggi. Sulla base di questi primi studi nel 1997 viene infatti messo a punto un piano che definisce gli elementi fondanti dell’organizzazione territoriale dell’area. In seguito gli elementi chiave di questo piano di indirizzo sono stati ripresi nella scheda di Piano direttore n. 12.23.4.8 concernente l’area della stazione FFS di Lugano, adottata dal Consiglio di Stato il 19 dicembre 1997 e il 20.12.2000 dal Consiglio Federale.
3.
Il progetto della stazione FFS di Lugano (StazLu)

Il progetto di massima della sistemazione dell’area della stazione FFS di Lugano (StazLu) è stato avviato nel 1999. Il progetto, messo in consultazione nel 2000 e nel 2002 tra i Comuni e i servizi interessati, ha raccolto sostanziali adesioni. Nel frattempo il Municipio di Massagno ha avanzato la richiesta di inserire nel progetto l’ipotesi della copertura e dell’uso della trincea ferroviaria di Massagno. Nel maggio del 2003 la Delegazione delle Autorità, appositamente costituita per promuovere l’elaborazione del progetto, approva il progetto StazLu e decide di avviare, parallelamente e in modo coordinato, uno studio sulla trincea ferroviaria di Massagno. In contemporanea viene sottoscritto l’impegno a procedere nel consolidamento tecnico e giuridico vincolante secondo l’indirizzo adottato. 
Grazie ai contatti con l’Autorità federale si è potuto determinare la procedura applicabile al suddetto consolidamento del progetto e alla domanda di costruzione delle opere. Trattandosi di un progetto “multimodale”, cioè con elementi destinati all’esercizio ferroviario, alla viabilità, all’esercizio dei trasporti pubblici su gomma, al traffico lento e al parcheggio, entra in linea di conto la Legge federale sulle ferrovie (LFerr.) poiché gli elementi destinati all’esercizio ferroviario e dei trasporti pubblici sono determinanti.
Nel febbraio 2004 la Delegazione delle Autorità ha approvato il programma di lavoro dei progetti sull’area della stazione di Lugano e ha deciso di suddividere gli interventi in tre elementi:
· StazLu1, (prima fase) concernente le infrastrutture della mobilità nell’area della stazione;
· StazLu2 (seconda fase), concernente le edificazioni nell’area della stazione, di competenza del Comune di Lugano;
· TriMa, progetto volto a ottenere il riassetto urbanistico dell’area della trincea di Massagno.
La Delegazione delle Autorità ha inoltre definito la committenza di StazLu1 (Cantone, FFS e Comune di Lugano) e ha autorizzato a dare avvio all’elaborazione del progetto di pubblicazione secondo la LFerr.
3.1
Il progetto StazLu1

La committenza del progetto StazLu1, costituita nel maggio 2004, ha approfondito inizialmente il progetto portando tutte le sue componenti a livello di progetto di massima (con stima dei costi +/- 20%). È stato pure concordato il programma di elaborazione del progetto definitivo necessario per ottenere l’approvazione dei piani secondo le LFerr e ha  definito le modalità organizzative e finanziarie per lo svolgimento dei lavori.
Il progetto StazLu1 prevede la realizzazione di tre moduli infrastrutturali:
· il modulo ferroviario, comprendente la sistemazione dei binari e dei marciapiedi ferroviari;
· il modulo stradale, comprendente un collegamento stradale dall’incrocio Genzana (Massagno) all’incrocio Tassino;
· il modulo delle infrastrutture della stazione, comprendente l’autosilo di Besso, il terminale degli autobus, l’adattamento dei due passaggi pedonali e la sistemazione dei piazzali della stazione.
Le infrastrutture previste sono:

· l’adattamento degli impianti dei binari e la formazione di un terzo marciapiede ferroviario in grado di accogliere le prossime importanti innovazioni dell’esercizio ferroviario (TILO, Varese-Malpensa, AlpTransit);

· la ristrutturazione viaria e il risanamento della viabilità oggi critica, con l’eliminazione del passaggio a livello di Via Basilea e importanti migliorie agli incroci del tunnel e del piazzale di Besso;

· la costruzione di un autosilo di ca. 400 posti auto, dedicato prevalentemente all’interscambio con i trasporti pubblici (P+R);

· la realizzazione del terminale principale delle autolinee urbane e regionali;

· il rinnovamento e l’adattamento delle strutture, dei collegamenti, degli spazi pedonali e dei piazzali della stazione.

3.2
La prima tappa di StazLu1

La realizzazione delle opere principali di StazLu1 è prevista a partire dal 2011 e durerà vari anni. Tuttavia alcuni interventi di natura ferroviaria devono essere anticipati e attuati entro il dicembre 2007, in vista del nuovo orario ferroviario, che prevede l’impiego regolare di treni ad assetto variabile sulla linea Zurigo-Milano (1. tappa di StazLu1). Come spiegato in precedenza si tratta principalmente di realizzare il quarto binario di fermata e il relativo marciapiede sul lato di Via Basilea. Questo consentirà di avere la presenza contemporanea in stazione di treni a lunga percorrenza e di treni regionali, permettendo così l’interscambio tra le due categorie di treni.
Gli studi hanno mostrato che, assieme alla realizzazione del terzo marciapiede, sarebbe opportuno, da un punto di vista economico e funzionale, anticipare anche l’adattamento dell’attuale sottopassaggio pedonale situato in corrispondenza dell’arrivo della funicolare.

I costi previsti per questa tappa sono:
a) opere ferroviarie (binari, marciapiede, pensilina, rampe):  6.35 mio fr.

b) adattamento del sottopassaggio pedonale
 1.94 mio fr.
totale
 8.29 mio fr.
Secondo la chiave di finanziamento adottata dalle parti, le opere di cui al punto a) sono interamente a carico delle FFS, mentre quelle di cui al punto b) hanno un interessenza anche del Cantone (PTL) e della Città di Lugano: entrambi partecipano nella misura del 25%.

La ripartizione dei costi per l'adattamento del sottopassaggio pedonale è la seguente:

	Enti
	FFS SA
	Cantone
	Città
	Totale

	Quota parte percentuale
	50%
	25%
	25%
	100%

	Quota parte in CHF
	970'000.--
	485'000.--
	485'000.--
	1'940'000.--


Il progetto di massima delle opere ferroviarie di questa 1. Tappa è in fase avanzata di approvazione presso le FFS. 
Le modalità operative e la partecipazione finanziaria all'allargamento del sottopassaggio principale esistente è oggetto di una convenzione tra le parti. 

Il programma di realizzazione, prevede la consegna delle infrastrutture della 1. Tappa per il cambiamento di orario 2007/08. L’esecuzione dell’opera è affidata congiuntamente al Cantone, alla Città e alle FFS, in concomitanza all’esecuzione dei lavori relativi alla 1. Tappa delle opere ferroviarie del progetto StazLu1.

4.
Linee direttive e Piano finanziario

Questa proposta è in sintonia con il Piano direttore cantonale e con gli obiettivi fissati nelle Linee direttive per il periodo 2004-2007 (dicembre 2003 e dicembre 2004) all’obiettivo programmatico no. 7 “Mobilità” nelle schede no. 3 “miglioramento dei punti d’interscambio e delle stazioni esistenti (Tenero e Lugano)…”.

La spesa è prevista a PFI nella funzione no. 6 “Mobilità”, posizione 631.25 ed è collegata all’elemento WBS 767.50 – 0242 (conto 501007).

5.
Conclusioni
Tenuto conto dell’importanza del progetto della stazione FFS di Lugano per il Piano regionale dei trasporti del Luganese e, sulla base delle considerazioni esposte nel presente Messaggio, v'invitiamo a voler dare il vostro consenso alle richieste formulate approvando il disegno di decreto legislativo qui allegato.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO
concernente la richiesta di un credito di 485'000 franchi quale partecipazione del Cantone all’ampliamento del sottopasso pedonale della stazione FFS di Lugano nell’ambito del credito-quadro di 905 milioni di franchi concesso a favore delle opere di prima fase del Piano regionale dei trasporti del Luganese con Decreto legislativo del 12 marzo 2003

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

d e c r e t a :
Articolo 1

È stanziato un credito di fr. 485'000.-- quale partecipazione del Cantone all’ampliamento del sottopasso pedonale in corrispondenza dell’arrivo della funicolare (km ferroviario 180.502) presso la stazione FFS di Lugano, nell’ambito del credito-quadro di 905 milioni di fr. concesso a favore delle opere di prima fase del Piano regionale dei trasporti del Luganese con Decreto legislativo del 12 marzo 2003.
Articolo 2
Il credito è iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento del territorio, Sezione della mobilità.
Articolo 3
Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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